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Imposta del 6,25% (12,50 dall'ottobre '87) sui titoli di nuova emissione 

Bot e Cct pagano le tasse 
Una decisione a sorpresa del governo 
Goria minimizza: «Non cambia nulla» 

Reichlin: «Accolte solo in parte le proposte del Pei; il fisco deve intervenire in maniera omogenea su tutte le rendite finanziarie» 
Con l'imposta il rendimento reale dei titoli di prossima emissione scenderà di circa lo 0,3 per cento - Le resistenze del Tesoro 

Le future emissioni di titoli 
pubblici (Bot, Cct...) saranno 
gravate dalle tasse. Nella mi
sura del 6,25 per cento da su
bito e fino al 30 settembre 
dell'anno prossimo quando 
la ritenuta salirà al 12,50. Ri
mangono esenti, ovviamen
te, 1 Bot e slmili già emessi. 
La decisione è stata presa nel 
primo pomeriggio di ieri dal 
Consiglio dei ministri dopo 
una riunione abbastanza ve
loce nella quale, stando al 
racconto dei ministri, non si 
sono registrate polemiche o 
scontri. Tutto è filato Uscio, 
dunque. E la cosa sorprende 
non poco non solo conside
rando l'alto tasso di litigiosi
tà permanente del pentapar
tito, ma soprattutto le pole
miche feroci che hanno divi
so la maggioranza proprio 
sulla tassazione del titoli di 
Stato. 

I socialisti, In particolare, 
la chiedevano con forza. De
cisamente contrario a questa 
eventualità 11 ministro del 
Tesoro, Goria, che sabato 
passato In due riprese, ad 
Abano Terme e ad Asti, ave
va tuonato che piuttosto che 
tassare i Bot si sarebbe di
messo e avrebbe trascinato 
la De a elezioni anticipate. 
Successivamente aveva cer
cato di annacquare la ruvi
dezza della dichiarazione di
cendo che si riferiva soprat
tutto al titoli già emessi. 

La decisione del governo è 
stata, comunque, subita da 
Goria il quale, però, ora si 
appresta a ridimensionarla 
con una gestione pilotata 
delle future emissioni. Tassa 
0 non tassa il ministro del 
Tesoro, intende, in pratica, 
lasciare quasi inalterato il 
rendimento reale dei titoli, 
riducendolo solo di quanto 
ritiene opportuno. La prossi
ma emissione di Bot sarà ef
fettuata con una limatura 
«reale» del rendimento di ap
pena lo 0,3 per cento, cioè 
con una differenza che al mi
nistero del Tesoro considera
no quasi •fisiologica*. In pra
tica saranno emessi titoli ad 
un valore nominale più alto 
di quello dell'ultima emis
sione in modo da compensa
re per questa via, almeno In 
parte, l'incidenza della tassa. 

Proprio tre giorni fa II Pel 
aveva proposto un suo dise
gno per la tassazione di tutte 
le rendite finanziarie, titoli 
pubblici compresi. Quel te
sto (che sarà ancora sostenu
to in Parlamento) prospetta 
un'aliquota unica del 18 per 
cento per tutti 1 tipi di rendi
te e quindi avanza una ma
novra organica e coerente 
per tutto il settore. Lo ricor
da Alfredo Reichlin, respon
sabile economico della se
greteria del Pel, In una di
chiarazione di commento al
la decisione del governo. 

«La nostra battaglia per la gustizla fiscale ha registra
mi primo significativo 

successo. Dopo aver resistito 
fino a Ieri alle nostre propo
ste — fino a gridare alla ro
vina e minacciare, come ha 
fatto l'on. Goria, elezioni an
ticipate — 11 Consiglio del 
ministri ha deliberato di sot
toporre a ritenuta fiscale gli 
Interessi del titoli pubblici di 
nuova emissione. Ce davve
ro da interrogarsi sulla se
rietà del nostrlgovernanti se 
11 bianco In 48 ore diventa 
nero. 

•Siamo ben lontani però— 
aggiunge Reichlin — dalla 
razionalità e coerenza del 
nostro disegno che non si li
mita a colpire questo o quel 
cespite ma mira ad allargare 
la base Imponibile, e a redi
stribuire Il carico fiscale al
leggerendo 11 prelievo sul la
voro e sulla produzione e In
troducendo una patrimonia
le ordinaria a bassa aliquota. 

«La cosa peggiore è proce
dere "a pezzi e bocconi" al
ternando condoni e sovrat-
tasse. Registriamo, comun
que, la decisione assunta co
me un segno del tempi e co
me la conferma che la nostra 
Iniziativa morde. Noi la por
teremo avanti con forza nel 
Parlamento e nel paese. 

•Mettiamo in guardia 11 
governo — conclude Rei
chlin — e le autorità mone
tarie da una gestione del tas
si d'Interesse che vanifichi 
questa decisione». 
1 SERVIZI M DAMELE MAR
TINI E PASQUALE CASCO
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Il ministro non molla 
e allora se ne vada 

Giovanni Goria 

Afa se ne vada. Rassegni le 
dimissioni. Non è possibile 
che 11 ministro del Tesoro 
proclami apertamen te la sua 
volontà non solo di contra
stare l'avvio necessario di 
una nuova politica economi
ca (come è richiesto dalle or-

fanlzzazloni sindacali, dal-
'opposlzlone comunista e 

anche da ministri e dirìgenti 
del partiti di maggioranza) 
ma perfino di rendere vane 
te decisioni del Consiglio del 
ministri in merito alla tassa
zione del titoli pubblici di 
nuova emissione. Non è più 

ammissibile che resti nelle 
sue mani la gestione del de
bito pubblico e del provvedi
menti ad essa relativi. 

Le dichiarazioni rese ieri 
sera da Giovanni Qorìa sono 
stupefacenti. Non riusciamo 
a trovare altra parola. Co
stretto a tare macchina in
dietro nel Consiglio dei mi
nistri (a proposito, si può sa
pere come ha votato in que
sta sede?), egli ribadisce, po
che ore dopo, la sua volontà 
di elevare il rendimento del 
Bot in modo da rendere 
•inlnfluente* il decreto del 

governo. Cosa ne pensa, il 
presidente del Consiglio, di 
questa dichiarazione? E gli 
altri ministri? 

La settimana che oggi si' 
conclude è stata assai signi
ficativa. Dopo mesi di chiac
chiere sull'Incapacità prepo
sitiva del Pel, tutti hanno do
vuto fare 1 conti con le nostre 
proposte di politica econo
mica. Abbiamo presentato 
una linea alternativa ma as
sai concreta alla legge finan
ziaria e una riforma fiscale. 
Il governo si è salvato per so
li due voti, alla Camera, sulla 
legge finanziaria. Tutti han
no dovuto dare atto della se* 
rfefa e del carattere giusto 
delle nostre proposte fiscali. 
Lo stesso Consiglio del mini
stri ha dovuto varare un de
creto che — pur se lontano 

dalla completezza e coerenza 
delle nostre proposte fiscali 
— rappresenta tuttavia un 
significativo cambiamento 
di rotta e un riconoscimento 
della giustezza delle nostre 
richieste. 

Afa Goria dice no, e an
nuncia, spavaldo, di voler 
continuare a fare quello che 
gli pare. Torniamo a chiede
re: si può continuare a go
vernare in questo modo? O 
forse il patto della staffetta 
tra Craxl e De Mita prevede 
che, fino a marzo, ognuno 
agisca senza più alcun vinco
lo, e anche senza alcuna de
cenza? Queste domande le 
einlamo a tutti, ma Iti primo 

ogo al compagni socialisti 
e a Bettino Craxl. 

Gerardo Chiaromonte 

Imprevisti e promettenti sviluppi delia visita a Washington dell'inviato sovietico 

Scevard n\ìtÀ\ ha incontrato \*,\K 
n colloquio con il presidente americano è durato 45 minuti - Il capo della Casa Bianca ha protestato per il caso 
Daniloff e ha ricevuto una lettera riservata di Gorbaciov - Lungo dialogo con Shultz - Oggi un nuovo incontro 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Non siamo ancora 
alla scena madre del dramma diplo
matico recitato dalle due superpo
tenze, ma alle battute che la prepa
rano e creano il massimo di tensione 
In attesa che arrivino sul palcosceni
co, se arriveranno, i due protagoni
sti, Ronald Reagan e Mikhall Gorba
ciov. E tuttavia gli incontri tra i ri
spettivi ministri degli Esteri, che pu
re fanno parte della routine, mai si 
sono svolti In una atmosfera così 
strana, quasi paradossale. 

Tutto ciò che nel corso degli ultimi 
giorni, ha appesantito il contenzioso 
sovietico-americano sembra desti
nato a far saltare il vertice di novem
bre tra 1 due grandi: l'arresto a New 
York di un fisico sovietico con l'ac

cusa di spionaggio, l'arresto a Mosca 
di un giornalista del rotocalco tVs 
News and World Report» con l'accu
sa di spionaggio, l'espulsione dal ter
ritorio statunitense di 25 sovietici 
accreditati presso le missioni del-
l'Urss, dell'Ucraina e della Bielorus
sia alle Nazioni Unite. Ce n'era abba
stanza per liquidare sia l'incontro al 
massimo livello che quello tra i diri
genti delle due diplomazie, se en
trambi gli interlocutori non avessero 
lanciato segnali della loro disponibi
lità a non interrompere il dialogo, a 
non trasformare gli incidenti in pre
testi per una rottura. Una sotterra
nea schermaglia In cui le questioni 
di prestigio si intrecciavano alle ben 
più spinose questioni di merito. La 
parte americana sembrava interes

sata a ottenere la massima soddisfa
zione sul plano del prestigio (soprat
tutto per il caso Daniloff. definito da 
Reagan e da Shultz «la cattura di un 
ostaggio») ma lasciava intravedere 
una disponibilità a qualche conces
sione sul terreno del disarmo. In ve
rità, fino a qualche settimana fa, l'o
rientamento della Casa Bianca era 
stato esattamente l'opposto. Reagan 
e 1 suoi, proprio sul terreno del disar
mo, avevano lanciato I segnali più 
negativi respingendo la moratoria 
degli esperimenti nucleari sotterra
nei adottata unilateralmente dal-
l'Urss e continuando a far eseguire le 
esplosioni programmate nel quadro 
del programma per le «guerre stella
ri», massimo punto di frizione tra 1 
due grandi. 

Ma proprio ieri a Ginevra (l'indi
screzione è del «New York Times») la 
delegazione americana faceva un 
passo che accorciava le distanze con 
le posizioni sovietiche: si dichiarava 
disposta ad accettare la proposta so
vietica di ridurre a una forza mera
mente simbolica lo schieramento del 
missili a medio raggio in Europa. In 
precedenza gli americani avevano 
proposto di mantenere, nelle due 
parti dell'Europa, 420 testate per 1 
missili a medio raggio per ciascuno 
degli schieramenti. « 

Questa lunga premessa bastereb
be a dare un'idea del clima quanto 

, Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Incredibile valzer di nomi per la presidenza: su!T«Avanti!» si propone l'ex presentatore 

Benvenuto e Tortora in corsa per la Rai 
ROMA — Enrico Manca è 
ancora l'uomo sul quale Bet
tino Craxl punta per la presi
denza della Rai? Pare di sì. E 
se Manca non volesse? Po
trebbe decollare la candida
tura di Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil, benché 
— par di capire — egli stesso 
non riesca a rendersi conto 
di come 11 suo nome possa 
essere finito In questa ka

fkiana vicenda. Perché ka
fkiana, e più tendente al co
mico-grottesco che al tragi
co, si sta rivelando questa re
pentina fiammata di Interes
se per la Rai da parte di set
tori della maggioranza. Pen
sate: mentre a palazzo Chigi 
— almeno stando a solidissi
me Indiscrezioni — Crasi si 
dava da fare per ottenere che 
Enrico Manca — dopo la sua 

rinuncia della primavera 
scorsa — non pronunciasse 
un «no» definitivo e mante
nesse una sua disponibilità, 
in attesa che—al primi della 
settimana prossima — il Psl 
faccia una scelta definitiva, 
Marco Pannella consegnava 
aUYAvanti!» — organo del 
Psl—un articolo con 11 quale 
propone Enzo Tortora alla 
presidenza della Rai. La can
didatura è condita con le so

lite accuse all'azienda, Im
putata di «sovversione ed 
eversione». Queste diverse 
ipotesi sulla presidenza so
no, a loro volta, accompa
gnate In queste ore da una 
sterminata serie di subordi
nate, nelle quali rimbalzano 
come pallette presidenze e 
vicepresidenze, comitati ese
cutivi (intesi dal Psl come 
una sorta di organo di con
trollo da collocare alle costo

le del direttore Agnes) e posti 
In altri consigli di ammini
strazione da scambiare con 
quelli della Rat Alla fine si 
rischia di non capire più chi 
fa da ombrello a chi: Manca 
a Benvenuto o viceversa? B 
l'ospitalità concessa dal quo
tidiano socialista Sila propo-

(Segue in ultima) 

Del nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhall Gorba
ciov rilancia in grande stile 
la sua politica. Prima a Kra-
snodar, poi a Stavropol, sua 
regione natale, ha parlato 
con la gente e con 1 quadri 
del partito. Ha fatto il punto 
In un momento di particola
re importanza e — a quanto 
si capisce—di cruciale diffi
coltà in quella che qui viene 
definita «perestroika», che è 
qualcosa di più di una «ri
strutturazione» e sta diven
tando sempre più slmile a 
una «rivoluzione» (è stato 
Gorbaciov a usare, di nuovo, 
questa parola nel suo discor
so davanti all'attivo di Kra-
snodar). Un discorso che la 
tv ha trasmesso Integral
mente, giovedì sera, nel cor
so del telegiornale e che ha 
suscitato dovunque una vi
vissima Impressione per la 
portata del problemi da af
frontare e la estrema fran
chezza con cui Gorbaciov 11 
ha presentati al paese. Ma il 
testo Integrale non è stato 
ancora pubblicato dalla 
stampa. Ieri 1 giornali ripor
tavano invece il testo steno
grafico del suol colloqui con 

La gente per la strada •intervisto» il capo del Cremlino 

«Compagno Gorbaciov, 
quando cambieremo le cose?» 

la gente, in strada, 
Domande e risposte spesso 

non «addomesticate», spesso 
senza complimenti. Qualche 
volta rivolte da Gorbaciov 
all'uditorio,.qualche altra 
all'Inverso. È logico che I re
soconti di stampa sottoUnet-
no un largo consenso alla li
nea del «profondi cambia* 
menti». Ma emergono anche 
l dubbi. E non solo In politica 
interna. «Non siamo troppo 
teneri con l'estero?», chiede 
una voce anonima. Gorba
ciov coglie a volo la doman
da che. evidentemente, gli 
sta a cuore: «Bisogna eserci
tare la rnodersitooe. E la 
moderazione non significa 
debolezza. CI prendano pure 
di mira. Sbagliano I loro cal
coli». E porta tre esempi: 
quello di Power*, U pilota 
delTU-2 americano abbatta* 
to nel cieli sovietici U primo 
maggio 1900; quello del Jum
bo sudcoreano abbattuto 
sopra Salmaun,U primo set
tembre 1983 («quando n 
mondo cominciava a pensa* 
re alla necessità di un ritor* 

(Segue in ultime) 

La firma è avvenuta al Pentagono 

Da ieri l'Italia 
è entrata nelle 

«guerre stellari» 
Per gli Stati Uniti ha sottoscritto l'intesa Weinberger - Un comu
nicato americano ribadisce il carattere riservato dell'accordo 

WASHINGTON — Hanno firmato. Da Ieri 
l'Italia partecipa al programma americano 
di «guerre stellari». La cerimonia della firma 
è avvenuta al Pentagono alla presenza di fo
tografi e operatori televisivi. Da parte ameri
cana si è dato all'avvenimento la massima 
solennità: ha firmato infatti 11 segretario alla 
Difesa, Caspar Weinberger. Da parte Italiana 
invece hanno sottoscritto il memorandum 
d'Intesa due funzionari: il segretario genera
le della Farnesina, ambasciatore Renato 
Ruggiero, e l'ammiraglio Mario Porta del 
ministero della Difesa, che hanno poi avuto 
un incontro con il capo del Pentagono, in
contro al quale ha partecipato anche l'amba
sciatore italiano negli Stati Uniti, Rinaldo 
Petrignant. 

Subito dopo la firma il Dipartimento alla 
Difesa americano ha diffuso un comunicato 
col quale ricorda, malgrado gli artifizi di An-
dreotti alla Camera, che il testo del memo
randum è riservato e che l'amministrazione 
Usa considera la partecipazione italiana co
me un contributo significativo alla Sdì, «ad 
accrescere l'efficacia del programma, ridur
ne i costi globali ed accelerarne le tappe». 

Anche la delegazione italiana ha diffuso 
un comunicato col quale si riprendono le pò-

Nell'interno 

sizlonl già espresse dal governo e cioè che 
«obiettivo del memorandum tra l'Italia e gli 
Stati Uniti è quello di facilitare la partecipa
zione delle aziende e del centri di ricerca» e di 
fissare le «linee di condotta» per gli aspetti 
contrattuali di maggiore Importanza «quali 1 
diritti di proprietà e di uso dei risultati della 
ricerca, l'utilizzo delle informazioni di base, 1 
controlli sui trasferimenti di tecnologie sen
sibili, ecc.». Il comunicato conclude ripropo
nendo la distinzione ancor meno credibile 
dopo la nota del Pentagono fra adesione tec
nica e adesione politica. 

L'Italia è cosi diventata 11 quarto paese che 
partecipa alle «guerre stellari» dopo Gran 
Bretagna, Rfg e Israele. L'unica altra adesio
ne fino a questo momento annunciata sep-
Eur non ancora sottoscritta è quella del 

ilappone. Un bilancio non proprio ricco vi
sto che il governo americano puntava ad una 
adesione assai più larga chiedendo la firma 
di accordi a ben 19 governi. Otto paesi non 
hanno dato nessuna risposta mentre sei han
no formalmente rifiutato. Il primo no è ve
nuto dalla Francia seguito nell'ordine da 
quelli di Grecia, Norvegia, Danimarca, Ca-
nada e Olanda. 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

«Così sono finita 
nel rogo di Pinochet» 

n nòstro Inviato In Cile, Maria Giovanna Maglie, è 11 primo 
giornalista che è riuscito a parlare in ospedale con Carmen 
Gloria Quintana, la ragazza di diclottò anni che il 2 luglio 
scorso venne orribilmente ustionata nelle strade di Santiago 
per mano degli uomini di Pinochet Dopo il rogo e a causa del 
criminale ritardo nelle cure mori uno studente che si trovava 
con Carmen Gloria, Rodrigo Rojas Denegri. La ragazza stes
sa fu ricoverata in un reparto attrezzato solo 1*8 luglio. Ora è 
in Canada. «Tornerò — ha detto nell'Intervista — quando 
cacceranno il vecchio». A RAO. 4 

Sospesi gli sfratti per negozi, 
artigiani, uffici e alberghi 

Un decreto-bis al Consiglio del ministri ha bloccato gli sfratti 
per negozi, laboratori artigiani e uffici professionali per 9 
mesi e per un anno per gli alberghi e le pensioni. Nuova 
normativa per II rinnovo del contratti, n proprietario ha tem
po tre mesi. Dal provvedimento esclusa la sospensione degli 
sfratti per le abitazioni. Prima di decidere il governo si Incon
trerà con i sindaci delle grandi città. A PAG. 3 

Ventimila in corteo a Palermo 
per modificare il condono 

A Palermo, con in testa cento sindaci del maggiori centri 
della Sicilia, ventimila persone sono sfilate In corteo per le 
vie del centro per reclamare un'urgente modifica della legge 
di condono edilizio. La partecipazione alla manifestazione ha 
superato ogni previsione. Martedì una delegazione si recherà 
a Roma per Incontrarsi con 11 presidente del Consiglio e 1 
ministri del Lavori pubblici e dell'Ambiente. A PAG.» 

Manifestazione antiterrorismo 
proibita al fascista Le Pen 

Mitterrand è rientrato Ieri sera dall'Indonesia nella Francia 
sconvolta dagli attenuti. SI attende ora un suo solenne ap
pello alla nazione. Ieri Chine dopo avere ricevuto 1 leader di 
tutti I partiti, ha detto no alla richiesta del fascista Le Pen di 
organizzare una dimostrazione antiterroristica, perché quel 
tipo di manifestazioni potrebbero degenerare. A PAG.» 

A dieci anni dal terremoto in Frinii 

Gomona ò ricostruita 
Ma nel nuovo «centro» 
non ci va più nessuno 

OEMONA (Udine) — Dieci 
anni fa, di questi giorni, una 
serie di scosse investiva la 
SOM del Friuli disastrata dal 
micidiale sisma del 6 mag
gio. Veniva distrutto U lavo
ro spontaneo compiuto in 
quella drammatica estate, 
teso a riparare, raddrizzare, 
rendere nuovamente abita
bile quello che non era stato 
completamente devastato. 
Fu l'esodo CX massa verso le 
spiagge, lontano da quella 
terra che continuava a tre-

I monti intorno a Gemona 
Incappucciati di nubi, 

anche In questo caldo set
tembre. Quella che venne 
chiamata la capitale del ter

remoto appare In larga parte 
ricostruita. Rimane la testi
monianza di un certo nume
ro di prefabbricati, ancora 
da sgomberare. Tutto a po
sto allora, secondo U teore
ma universalmente accetta
to della ricostruzione model
lo, dell'esemplo di laboriosi
tà e concretezza fornito dal 
friulani in un'Italia dove le 
calamità diventano una pla
ga aperta In eterno? 

•Attento a non fermarti al
le apparenze — mi dice Giu
seppe Marini, capogruppo 
Pel al Consiglio comunale — 
perché qui si stanno scon-

rtoio mOTimu 

(Segue in ultima) 

Un gesto 
contro 

disarmo e 
distensione 

di GIORGIO 
NAPOLITANO 

La firma di oggi rappre
senta un gesto politico. B 
fatto che «1/ memorandum 
d'Intesa» sia stato firmato «a 
livello tecnico*, come ha sot
tolineato l'on. AndreottL 
non può trarre In Inganno. 
Né vale l'argomento che vi 
sarebbe stata comunque una 
partecipazione di imprese 
italiane al programma di ri
cerca SdL L'avallo e l'Impe
gno del governo danno un si
gnificato politico alle deci
sioni delle Imprese e come 
tali erano stati sollecitati 
con Insistenza dall'ammini
strazione Reagan. L'adesio
ne del governo italiano e di 
altri governi potrà essere 
giuocata politicamente con
tro le opposizioni e te resi
stenze che all'Interno degli 
Stati Uniti, delta comunità 
scientifica americana e dello 
stesso Congresso, si sono 
manifestate verso la SdL Es
sa potrà essere giuocata al 
tavolo degli Incontri tra Sta
ti Uniti e Unione Sovietica 
per presentare la Sdì come 
programma ormai Irreversi
bilmente avviato anche col 
sostegno di diversi altri paesi 
e quindi scarsamente nego
ziabile nell'ambito di una 
trattativa per la riduzione 
degli armamenti strategici. 

DI qui Innanzitutto la no
stra preoccupazione In un 
momento cruciale per le re
lazioni Internazionali, al bi
vio tra possibili Intese per la 
distensione e II disarmo e 
nuovi sconvolgenti sviluppi 
della eorsa agli armamenti. 
£grave che li governo Italia
no abbia sottovalutato que
ste Implicazioni dei gesto che 
gli veniva chiesto. Ma li suo 
tentativo di minimizzare Ja 
scelta compiuta non regge. B 
Inammissibile è stato II suo 
comportamento net rapporti 
eoi Parlamento, cui non ha 
sottoposto 11 testo dell'intesa 
ed ha impedito di esprimersi 
tempestivamente con un vo
to. Una prima discussione In 
risposta alle Interrogazioni-
presentate aveva potuto ap
parire accettabile fino a 
quando non sf è saputo che 
Js firma sarebbe Intervenuta 
a due giorni di distanza e 
senza che vi mese dunque te 
possibilità di un ulteriore 
esame e di un voto In tempo 
utile. La verità ichel partiti 
di maggioranza hanno pre
ferito non assumersi a viso 
aperto la responsabilità di 
questa gesto del governo di
chiarandone esplicitamente 
Il significato politico ed 
esponendosi ad una libera 

(Segue in ultima) 
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